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17IL RISORTO
“Se Cristo non è risorto dai morti, vana è la nostra fede”!
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2 TORRE...insieme 

Anno 93  -  N° 1 - 2017                                                                      

NB. Questo giornalino viene stampato con il contributo di tutti. Grazie, perciò, se vorrai anche tu contribuire.
Redazione: Rosetta Albertin, Maurizio Bianchetto, Walter Bon, Giuseppe Salvadore, don Giuseppe Tommasin.

ORARIO  SS.  MESSE
  FERIALE : lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 18.30
       giovedì ore 8.30
       primo lunedì del mese in Cimitero ore 9.00    
  FESTIVO : Vigilia ore 18.30
       Ore  8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30
       dal 28 maggio ore 8.00 - 10.30 - 18.30

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE
 I sacerdoti sono disponibili: 
	 •	 prima	della	messa	
	 •	 Sabato	e	vigilie:	dalle	ore	17.45	alle	18.25
	 •	 Domenica:	nell’intervallo	delle	messe 
PREGHIERA
	 •	 Nei	giorni	feriali	mezz’ora	prima	della	Messa	Recita	del	Rosario	in	Chiesa
	 •	 Ogni	mercoledì	in	chiesa	ore	21.00.
	 •	 Primo	Venerdì	del	mese:	Comunione	agli	ammalati  
UFFICIO PARROCCHIALE
 Il parroco è normalmente in canonica :
	 •	 Ogni	giorno	dalle	9.00	alle	10.00
	 •	 Sabato	dalle	10.00	alle	12.00
	 •	 Negli	altri	giorni,	compatibilmente	con	gli	impegni	pastorali 
SERVIZI PARROCCHIALI
	 •	 Don	Giuseppe	347	5351748	-	giuseppe.tommasin@gmail.com
	 •	 Don	Francesco	345	6703052	-	franciscobonsembiante859@hotmail.com
	 •	 Per	uso	ambienti	parrocchiali	telefonare	allo	049	628168	(Franco)
	 •	 Per	uso	campo	da	calcetto	telefonare	al	numero	329	3338286	(Antonio)
	 •	 Ulteriori	informazioni	sul	sito:	www.vicariatoditorre.org

AT
TI

VI
TA

’
ES

TI
VE

  Campi scout
  Lupetti: 5-12 agosto a Malga Pecca (Lusiana)  
  Esploratori: 3-13 agosto in Val Visdende 
  Clan: da	definire
     

5 x 1.000 Anche quest’anno, senza spendere niente, si possono sostenere le attività 
del patronato. Come? Firmando nella dichiarazione dei redditi (mod.730 o Unico) o nel 
CUD 2016 nella casella del 5x1.000 e riportando il Codice Fiscale del patronato: 
920.972.402.84. Grazie	a	chi	firmerà	e	farà	conoscere	ad	altri	questa	iniziativa.

Si	ringrazia	la	famiglia	Rosolen	Carlo	che	ogni	anno	regala	i	fiori	per	abbellire	la	nostra	chiesa	a	Natale	e	Pasqua	

Grest: 12 giugno-1 luglio; settembre da	definire
Centro estivo elementari e medie: luglio (agosto?) 
 Campo 4°-5° Elementare: 8-13 luglio a Rotzo  
 Campo 1° e 2° Media: 3-8 luglio a Rotzo  
Campo 3° Media e Giovani da	definire
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SIAMO FIGLI della RISURREZIONE 
        (S. Paolo)
“Se Cristo non è risorto dai morti, vana è la nostra fede”! Così 
afferma S. Paolo. La Pasqua è il fondamento della nostra vita 
di credenti in Cristo. Ci dona la speranza oltre questa vita 
terrena, illumina il “dopo”! Ma la Risurrezione di Cristo il-
lumina non solo la vita eterna, ma dà significato anche a que-
sta nostra vita terrena. La Pasqua ci fa  gustare di più questa 
vita e ci fa capire che ogni esistenza, anche la più tribolata, in 
Cristo acquista dignità e senso di grazia e di gioia “qui e ora” 
e in prospettiva di eternità.
In Gesù, che ha vinto la morte, è possibile per noi vincere ogni 
punto morto e sanare ogni frattura personale, familiare, ecclesiale e sociale. Se Gesù Cristo è 
risorto anche per noi, suoi fratelli, essendo il Suo anche il Padre nostro, la vita diventa più 
bella e preziosa, perché ogni aspetto della nostra esistenza acquista grande significato nel 
meraviglioso progetto divino annunciato da S. Paolo: “Dio tutto in tutti”. 
La letizia pasquale è di ogni domenica, di ogni festa solenne, e ci porta la gioia e ci dà forza 
per affrontare le difficoltà della vita, per guardare ad essa con più speranza, nonostante il 
nostro limite e il nostro peccato. La gioia pasquale non è un semplice sentimento religioso, 
ma vera e propria grazia di Cristo Risorto. Un mistico russo disse che, nella gioia pasquale, 
ad ogni persona che incontriamo potremo dire “Buon giorno, mia gioia, perché con la tua 
esistenza, soprattutto con il tuo sorriso, mi ricordi che Dio ci ama”. 
Sottolineo qui tre “segni” di gioia, segni di risurrezione anche per la nostra comunità!
 Motivo di gioia è Papa Francesco, da 4 anni guida gioiosa nella nostra Chiesa. 
Sin dalla prima sera del suo papato, si capì subito che vestiva panni di umiltà e che era il 
“papa della gente”, che la venerava perché «gente santa» (1Pt 2,9), la «gente radunata 
da ogni terra» (Ez 36,16-28), la “gente dei figli di Dio”, una volta dispersi e poi riuniti 
in famiglia dal Fratello necessario (Gv 11,52); la «gente di Pasqua» (card. A. Tagle), 
chiamata a testimoniare la gioia della risurrezione (cf. At 1,8). E il papa testimonia uno 
stile di Chiesa che, come il Signore di cui è icona e serva, deve passare fra gli uomini guar-
dandoli con sentimento d’amore e misericordia!
 All’inizio della quaresima anche noi, come Comunità Cristiana, ci siamo messi 
in preghiera silenziosa e in ascolto della Parola, posta sull’altare, al centro, per ricordarci 
dove è il centro della nostra vita, della nostra gioia, del nostro ritrovarci insieme, del nostro 
amare. Una “Settimana della Comunità” per riscoprire la sorgente della comunione e della 
gioia! 
 Nel Tempo di Pasqua celebreremo con gioia anche la Confermazione e Messa di 
Prima Comunione di 29 ragazzi della nostra Comunità! Con le loro famiglie li abbiamo 
seguiti, accompagnati, testimoniando la bellezza di seguire il Signore! Come vorremmo che 
questa esperienza restasse sempre fonte viva delle loro scelte, del modo con cui guardare alla 
vita! Il Cristo pasquale li àncori sempre, anche nella fatica, al suo amore!

Buona Pasqua a tutti, specie ai malati, agli anziani, agli sfiduciati, a chi è toccato dal 
dolore, dalla sofferenza, dalla delusione. Possano incontrare uomini e donne pasquali!

Don Giuseppe e don Francesco
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CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
LA SETTIMANA DELLA COMUNITA’
Gli Orientamenti Pastorali di quest’anno suggerivano l’introduzione della “settimana della Co-
munità”, da porre all’inizio della Quaresima, dal mercoledì delle Ceneri a martedì 7 marzo 2017. 
La nostra Parrocchia l’ha iniziata con la celebrazione della Parola nel mercoledì delle Ceneri e 
l’intronizzazione del Vangelo. Proprio per mettere al centro l’ascolto e la meditazione della Parola, 
l’Evangeliario è stato poi posto sull’altare per tutta la settimana. 

Il giovedì, venerdì e lunedì, la chiesa è rima-
sta aperta dalle 17.30 alle 22 inizialmente 
per la Messa cui sono seguiti momenti di let-
tura di passi del Vangelo di Matteo, brani di 
meditazione, attimi di silenzio e di preghiera 
personale, salmi, intervallati anche da mo-
menti musicali. Ogni giornata prevedeva 
brani diversi dai precedenti ed ogni ora è 
stata accompagnata da diversi gruppi impe-
gnati nella nostra comunità: focolarini, con-
siglio pastorale e consiglio gestione econo-
mica, scout, catechisti, accompagnatori dei 
genitori nell’iniziazione cristiana. Un’ora al 
giorno è stata anche interamente dedicata al 
silenzio e alla meditazione personale. 
La domenica, dopo la messa delle 11, il Con-

siglio Pastorale Parrocchiale, con un buffet, ha incontrato le nuove famiglie arrivate in parrocchia 
negli ultimi due - tre anni. Erano presenti una decina di famiglie di diverse provenienze geografiche, 
anche al di fuori dell’Italia, di diverse fedi religiose e anche coppie giovani. E’ stato un incontro ani-
mato dal Consiglio Pastorale, che ha presentato la vita della parrocchia con le sue proposte, attività 
(sagra…), spazi significativi e gruppi che operano 
nella nostra comunità. Lo stesso Consiglio Pastorale 
ha prestato aiuto nel servizio in tavola.
Il martedì 7 la settimana si è conclusa con una cele-
brazione serale vicariale a Mortise, molto partecipa-
ta, con una Lectio Divina di don Carlo Broccardo, 
incentrata sul testo della Trasfigurazione (Vangelo 
della seconda domenica di Quaresima).
L’intento di questa settimana non era quello di rag-
giungere certi “risultati numerici”, ma solo quello di 
sostare, rinfrancarsi, ritrovarci attorno al Vangelo, 
generare incontro tra persone affezionate alla comu-
nità. Queste giornate vorrebbero essere mantenute 
anche per gli anni a venire, collocate ancora a ini-
zio Quaresima anche come maggior segnale e stimolo per la Comunità a questo periodo forte di 
preparazione alla Pasqua. Si può sempre migliorare, ancor più essendo stato questo il primo anno. 
Chiediamo l’aiuto e il consiglio di Voi tutti, Comunità di Torre,  per quel che vi sembra si possa ag-
giungere, togliere, cambiare in futuro.
Grazie!               Per il Consiglio Pastorale

Diego Brieda

Festa della Famiglia Parrocchiale 2017
Domenica 28 maggio - Festa che conclude l’anno Pastorale Ordinario
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SINODO DIOCESANO 
DEI GIOVANI
Il 29 luglio 2016 durante la Giornata Mondiale della Gioventù di 
Cracovia, il Vescovo Claudio diede l’annuncio del “Sinodo diocesano 
dei Giovani”. Il percorso diocesano si è messo in moto: la Commis-

sione Preparatoria - formata da 36 membri rappresentanti delle varie 
zone della Diocesi, dei movimenti e delle associazioni (in primis, Azione 
Cattolica e Scout) e di alcune realtà significative (il mondo della Scuola, 
della Caritas, delle Missioni, dei Religiosi) - sta elaborando le tracce di 
confronto che verranno inviate via mail ai gruppi sinodali che lavoreranno 
dopo l’estate.

 IlSinodo dei Giovani sarà aperto in Cattedrale, sabato 3 giugno, Ve-
glia di Pentecoste, a cui tutti i giovani sono invitati. Poi i gruppi sinodali - 
gruppi indicativamente di 10 componenti tra i 18-25 o tra i 26-35 anni, 
dopo la registrazione nel sito giovanipadova.it - si troveranno in maniera 
molto semplice per tre volte tra settembre e novembre, per svolgere le 
tracce di lavoro preparate dalla Commissione Preparatoria e restituire, 
entro l’8 dicembre 2017, il resoconto del loro confronto.
In questi mesi, i preti incaricati dal Vescovo Claudio e i giovani della Com-
missione hanno incontrato la quasi totalità dei Coordinamenti Pastorali 
Vicariali e i giovani dei vari Vicariati. A seguito dell’incontro, è stata sol-
lecitata la costituzione di una équipe di coordinamento vicariale formata 

da 1-2 preti e 4-5 giovani, che hanno il compito di diffondere la notizia del Sinodo dentro e fuori 
le comunità cristiane e sollecitare la costituzione dei gruppi sinodali. Ogni Vicariato sarà poi rap-
presentato da due giovani nell’Assemblea Sinodale. Tale Assemblea di rappresentanti dei vica-
riati (con la partecipazione anche dei movimenti e delle associazioni) avrà il compito di condurre 
la lettura e l’ascolto serio ed approfondito dei risultati dei lavori dei gruppi sinodali, di elaborare 
ed approvare un testo finale del Sinodo, tra gennaio e maggio 2018, durante le sessioni sinodali. 
 Il Sinodo si concluderà con la Veglia di Pentecoste di sabato 19 maggio 2018. 

L’invito è di accompagnare questo percorso con simpatia e di stimolare le nostre comunità a 
pregare per il Sinodo, anche utilizzando questa preghiera.

Gesù, scendi subito, perché oggi devi fermarti nella mia casa,
per abitare tutte le mie relazioni e le mie amicizie

e insegnarmi ad ascoltare la tua Parola anche nelle parole di chi mi vuol bene.
Gesù, scendi subito, perché oggi devi fermarti nel mio lavoro,

per mettere nel mio cuore parole e gesti nuovi
e ritrovare la gioia di vedere te in ogni persona che incontro.

Gesù, scendi subito, perché oggi devi fermarti nelle mie domande e nel mio silenzio,
dove ti posso incontrare nella verità della preghiera

e diventare testimone di pace nella fatica di ogni giorno.
Gesù, scendi subito, perché oggi devi fermarti nella mia comunità,

dove soffriamo tante ferite aperte dai nostri conflitti
che solo tu puoi aiutarci a rimarginare per ricominciare a servire.

Gesù, scendi subito, perché oggi devi fermarti nella nostra Chiesa,
per accompagnare il cammino del Sinodo dei Giovani

sui sentieri di Zaccheo che profumano di giustizia e di Vangelo.

Diocesi di Padova - Sinodo dei Giovani

Le nervature all’interno delle foglie richiamano il sim-
bolo cristiano della croce.

I quattro differenti colori presenti nelle singole foglie 
sono stati scelti per indicare l’incontro di persone con 
diverse esperienze di vita, invitate a confrontarsi su 
temi impegnativi ed illuminarli con la Parola di Dio. Non 
a caso il ramo centrale vuole richiamare, non solo 
attraverso la sua forma ma anche nella scelta del 
colore, la sequela del Cristo.
Il verde, il giallo, il rosso e l’arancione delle foglie rap-
presentano diverse sfumature che può assumere la 
corteccia del sicomoro, mentre il blu, colore principa-
le, è stato utilizzato per indicare la forte dimensione di 
trascendenza, fiducia e serenità che dovrebbero 
caratterizzare il Sinodo dei Giovani.

LOGO COMPLETO
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Con il bel sole che quest’anno è venuto a trovarci  già da alcuni  giorni, noi bambini della Scuola 
dell’Infanzia siamo pronti a dare il benvenuto alla primavera! E con l’arrivo della bella stagione, 
ci prepariamo alle fantastiche iniziative pensate dalle maestre per farci divertire: andremo 
infatti a conoscere gli animali che vivono nel Parco Faunistico Cappeller, a costruire giganti 
castelli di sabbia a Sot-
tomarina; con mamme e 
papà stiamo organizzan-
do una piacevole gior-
nata tutti insieme per 
la gita annuale con le 
famiglie e una ricca gri-
gliata per festeggiare la 
nostra scuola! A proposito di pappa… ci verranno anche a trovare dei bravissimi pizzaioli con 
i quali cucineremo delle squisite pizze!! 
A maggio, ci attendono i classici impegni importanti, tra cui la Festa della famiglia e i Diplomi 
dei nostri amici compagni dei Grandi, a cui faremo un enorme in bocca al lupo, con qualche lacri-
muccia annessa, per l’avventura alla Scuola Primaria che cominceranno a settembre! 
Quanti appuntamenti interessanti alla Stella Mattutina… Pensate che è anche passato a 
conoscerci Don Lorenzo Celi, direttore della pastorale scolastica della Diocesi, delegato del 
Vescovo di Padova, durante una interessante serata con mamme e papà e una piacevole mat-
tinata con noi bambini! Gli è piaciuta molto la nostra scuola e ci ha fatto davvero tanti compli-
menti per il clima di serenità che si respira e per la bravura di noi bambini . 
Che fortuna frequentare una scuola così divertente! Ah, se non avete ancora deciso, venite da 
noi, c’è ancora qualche posticino disponibile!!!                       

SCUOLA MATERNA  
anno 2016-2017
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LA SETTIMANA SANTA 
La Pasqua del Signore è il centro della vita di ogni cristiano. 
Non è pensabile la nostra esistenza di credenti, senza la morte 
e risurrezione di Gesù, a tal punto da rendere come dice San 
Paolo “vana la nostra fede e la nostra predicazione, se Cristo 
non fosse risorto”.
La vita liturgica della Chiesa ci conduce, con la potenza dei segni, dentro la Pasqua del 
Signore, accompagnandoci con l’ascolto della Parola e la partecipazione ai Sacramenti.
La storia drammatica di Gesù, che muore e risorge per noi, non viene teatralizzata 
quasi rivivessimo una sorta di “Spettacolo Sacro”, ma viene incontro a noi nella 
bellezza sconvolgente della liturgia come incontro che riempie di novità la nostra vita.

La Settimana Santa si apre con la

DOMENICA DELLE PALME 9 APRILE
L’accoglienza festosa di  Gesù alle porte della città Santa 
(Gerusalemme) porta in sé anche la fatica tremenda 
della croce. Gesù viene proclamato re non per i suoi 
miracoli, ma perché è capace di donare la sua vita per noi. 
L’ulivo benedetto è così il segno della novità di una vita 
continuamente “persa” per amore.

• In ogni messa ci sarà l’ingresso solenne con la benedizione 
dell’ulivo.

• Ore 9.15 Ingresso solenne con processione.  
        Partenza dalla Scuola dell’Infanzia.

LUNEDI’, MARTEDI’, MERCOLEDI’ SANTO
Sono i giorni in cui la Parola di Dio ci consegna i vari tradimenti; gli ultimi momenti 
della vita di Gesù sono segnati dal fallimento di alcuni legami profondi (Giuda).
Le comunità cristiane si preparano a vivere con intensità il triduo pasquale, per dire 
tutta la loro fiducia profonda in Dio, partecipando ai vari riti proposti in quei giorni, 
gustando il silenzio e la preghiera.

Martedì, dopo la Messa delle ore 16, la chiesa resterà aperta fino alle 18. 

MERCOLEDI’ SANTO
Via Crucis con il Vescovo all’OPSA di Sarmeola in serata.

CONFESSIONI PASQUALI:  MARTEDI’ ORE 16,30-18.00
SABATO: ORE 9.30-12.00; 15.30-19.00
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IL TRIDUO PASQUALE
Il Triduo della Passione e della Risurrezione del Signore risplende come vertice 
dell’anno liturgico: celebra la redenzione umana e la totale glorificazione di 
Dio compiuta da Cristo.
Il Triduo  Pasquale  è la  Pasqua  celebrata in  tre giorni. Inizia con la Messa 
della “Ultima Cena” del giovedì e continua il venerdì, il sabato santo e, infine, 
la domenica di Pasqua, giorni di Passione e gloriosa Risurrezione.

GIOvEDì SANTO: 13 APRILE
Il mattino del GIOVEDI’ Santo tutti i preti della chiesa padovana si trovano assieme per 
la Benedizione degli Olii nella chiesa Cattedrale assieme al Vescovo e per la rinnovazione 
delle promesse sacerdotali, mentre alla sera viviamo già l’inizio della Pasqua.
Nella Messa della sera il segno della “Lavanda dei piedi” ci richiama con forza alla 
concretezza dell’Eucarestia! Una comunità che celebra i misteri del suo 
Signore deve poi avere la forza di mettere in pratica ciò che ha vissuto.
Questa anteprima della Pasqua ci dà quasi il motivo principale di tutto 
il TRIDUO SANTO: l’amore! 
E per essere vero, l’amore deve essere concreto!

ORE 10  MESSA DEL CRISMA (IN CATTEDRALE)

ORE 17  CELEBRAZIONE EUCARISTICA
ORE 21  MESSA “NELLA CENA DEL SIGNORE”  
    con il rito della “Lavanda dei piedi” e Reposizione della Eucarestia
    
vENERDì SANTO: 14 APRILE

Il VENERDI’ SANTO è il giorno del grande silenzio: la liturgia si fa 
scarna e concisa per porre tutta l’attenzione sulla Croce di Gesù. 
Dobbiamo fare attenzione a vivere non come un funerale questo 
giorno, ma nella consapevolezza del grande dono di Dio nei nostri 
confronti. Nella frenesia di un mondo che consacra ricchezza e 
potere, la grandezza di un Dio Crocifisso certamente stride! Ma 
proprio nel dono totale di sé Gesù dimostra tutta la sua regalità, 
tutta  la libertà di un amore capace di vincere proprio attraverso 
la sofferenza e la morte.

La grande Preghiera Universale ai piedi della Croce, durante la Liturgia della sera, è vivere 
l’importanza di affidare la nostra vita a colui che tutto può.

ORE   9  LODI IN CHIESA  (Preghiera aperta a tutti)

ORE 16  vIA CRUCIS
ORE 21  CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE



TORRE...insieme                                                                                                              9

SABATO SANTO: 15 APRILE
La chiesa celebra Gesù nel sepolcro.
E’ giorno di silenzio. Un tempo “non ci si riuniva neppure in 
assemblea, per rinunciare alla gioia di trovarsi insieme” (A. 
Bergamini).  Nel Simbolo Apostolico si ricorda Gesù che, con 
lo Spirito, è sceso agli inferi, tra i morti, per annunciare loro la 
Redenzione e condurli al cielo.

ORE   9   LODI IN CHIESA  (Preghiera aperta a tutti)

DOMENICA DI PASQUA:
NOTTE DEL 15 E 16 APRILE 

La chiesa celebra con gioia Gesù che è risorto e vive 
per sempre. Pasqua, la festa delle feste, è ricca di segni 
suggestivi e si protrae fino alla Pentecoste. 

SABATO ore 22.00 
        SOLENNE vEGLIA PASQUALE 

E’ la veglia madre di tutte le veglie (S. Agostino).  
E’ l’Eucaristia da cui ha origine ogni domenica.

Essa comprende quattro grandi momenti:

• la Liturgia della Luce. Fuori della chiesa si accende il fuoco nuovo e con lui il grande 
Cero Pasquale, simbolo di Cristo vera luce del mondo che vince le tenebre. Poi viene 
cantato il solenne annuncio della Pasqua.  

• La Liturgia della Parola, in cui si proclamano numerose letture bibliche che esaltano 
le grandi opere di Dio nel corso della storia della salvezza. Quindi si canta il Gloria a Dio. 
L’Alleluia, acclamazione tipica della Pasqua, risuona come gioia della risurrezione.

• La Liturgia Battesimale: l’acqua segno della vita e della speranza che non ha fine.

• La solenne celebrazione si conclude con la Liturgia Eucaristica, il  momento 
culminante, che riempie la vita di ogni credente. 

Pasqua è la festa principale che continuerà per otto giorni e si protrarrà fino alla 
Pentecoste.

DOMENICA:  SS. Messe ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.30



10 TORRE...insieme 

CAMpo GIoVANISSIMI INVeRNAle 
TORINO, 5-8 GENNAIO 2017
Il	mitico	gruppo	Torre/Ponte	di	Brenta	è	pronto	a	partire	per	un’altra	delle	sue	avventure.	
Meta:	Torino.	Dopo	un	luuungo	viaggio	arriviamo	a	destinazione:	un	convento	di	suore	di	
clausura.	Ci	sistemiamo	in	due	case	accoglienti	(ma	che	freddoooo!!)...	è	solo	il	primo	gior-
no	e	non	c’è	stata	nessuna	attività,	malgrado	questo,	mi	sento	così	appagata	e	felice...	a	
volte	basta	davvero	poco	per	per	staccarsi		dalla	monotonia	della	vita	quotidiana,	dal	solito	
tran	tran	della	scuola	(o	del	lavoro,	parlando	in	generale)!!
Tornando	al	campo	invernale,	il	secondo	giorno	abbiamo	svolto	una	serie	di	attività	(per	lo	
più	artistiche)	che	mi	hanno	aiutato	ad	esprimermi	e	addirittura	scoprire	lati	di	me	che	non	
conoscevo	o	ignoravo.	Nel	pomeriggio	abbiamo	poi	avuto	l’occasione	di	incontrare	alcune	

suore	di	clausura,	e	dunque	entrare	in	contatto	con	realtà	estremamente	differenti	dalla	no-
stra	e,	se	non	condividere,	capire	e	rispettare	scelte	che	in	precedenza	potevano	essermi	
sembrate prive di senso.
Il	 terzo	giorno	abbiamo	ascoltato	la	tesimonianza	del	grande	educatore,	nonché	organiz-
zatore	del	“Grest	Up”,	Gigi	Cotichella,	che	ha	suscitato	in	tutti	noi	grande	ammirazione	per	
il	 suo	carattere	e	 la	sua	grande	dote	di	comunicazione	con	 i	giovani.	Riassumere	 il	 suo	
discorso	è	difficile,	ma	posso	dire	che	ciò	che	mi	è	rimasto	più	impresso	delle	sue	parole	è	
stato	il	suo	spronarci	a	sognare,	sognare	e	sognare...	Sì,	potrà	sembrare	banale,	ma	tocca	
nel	profondo	dei	ragazzi	che	non	si	sentono	dire	altro	che	stare	con	i	piedi	per	terra,	che	la	
vita	è	dura	e	quindi	smetterla	di	fantasticare.	Gigi	è	arrivato	dove	è	arrivato	solo	seguendo	i	
suoi	sogni,	credendo	in	se	stesso	e	impegnandosi	a	fondo	per	raggiungere	ciò	che	voleva.	
E	perché	non	dovremmo	farcela	anche	noi??	
L’ultimo	giorno,	dopo	la	messa,	abbiamo	fatto	ritorno	a	Padova	e...	fine	dell’esperienza!!
Questo	è	ciò	che	porterò	con	me	di	questo	campo	invernale	e	questo	è	pressoché	quello	
che	ho	scritto	nell’	“ecoscandaglio”,	uno	spazio	che	ogni	sera	veniva	riservato	per	scrivere	le	
nostre	impressioni	e	quindi	ciò	che	la	giornata	ci	“restituiva”(di	qui	la	parola	“ecoscandaglio”).	
Per	chiudere	con	una	frase	classica,	ma	sincera,	spero	di	ripetere	questo	tipo	di	esperienze	
e	le	consiglio	a	chiunque,	in	particolare	a	chi,	me	in	primis,	abbia	esitato	o	esiti	a	intrapren-
derle.	Al	prossimo	campo!!!																																
        Valentina

I	nostri	cari	animatori	hanno	deciso	di	dedicare	questo	campo	invernale	alla	loro	passione,	
cioè	l’educazione	dei	giovani,	scegliendo	una	figura	di	riferimento	emblematica:	don	Gio-
vanni	Bosco.	Con	il	suo	impegno	e	la	sua	vocazione,	è	riuscito,	nonostante	le	sue	origini	al	
limite	della	povertà,	a	risollevare	le	vite,	le	speranze	e	i	sogni	di	moltissimi	bambini	e	ragazzi	
torinesi	dell’800.
I	 temi	del	campo	si	sono	snodati	attraverso	tre	concetti	chiave.	 Il	primo	era	 il	 “tirar	 fuori”	
i	propri	pensieri,	 le	proprie	opinioni	e	 i	propri	sogni	dalla	gabbia	della	 timidezza	nostra	e	
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dell’indifferenza	altrui.	Una	testimonianza	di	uno	dei	colleghi	più	 legati	a	don	Bosco,	don	
Michele	Rua,	ci	ha	mostrato	come	questo	prete	abbia	saputo	riconoscere	in	molti	ragazzi	
qualità	che	i	loro	cari	non	vedevano,	o	perché	orfani,	o	perché	trascurati	dai	propri	genitori.	
Questo	è	qualcosa	che	abbiamo	fatto	anche	noi,	ogni	sera,	condividendo	i	propri	pensieri	
con	una	preghiera	nostra,	da	dire	di	fronte	a	tutti	gli	altri.
Il	secondo	concetto	era	il	saper	“riconoscere”	queste	qualità	nelle	persone	che	ci	stanno	ac-
canto,	come	i	propri	amici.	Anche	qui	ci	è	stato	fatto	un	esempio	proveniente	dall’esperienza	
di	don	Bosco,	cioè	di	un	ragazzo	che,	preso	da	don	Bosco	sotto	la	sua	custodia	dopo	es-
sersi	fatto	male,	venne	aiutato,	e	in	età	adulta	divenne	un	professore	scolastico.	Ciò	è	stato	
ripreso	dalle	attività	dei	dipinti,	dei	mandala,	fatte	venerdì,	e	dei	fogli	dietro	la	schiena,	fatta	
sabato,	con	le	quali	abbiamo	riconosciuto	qualità	degli	altri	che	prima	non	conoscevamo.
Il	terzo	argomento,	ultimo	cronologicamente	ma	primo	per	importanza,	è	il	poter,	dover	e	
saper	“sognare”,	un	elemento	fondamentale	nella	vita	di	ciascuno,	soprattutto	dai	bambini.	
In	questo	contesto	si	sono	inserite	le	esperienze	più	importanti	del	campo.	Per	prima	è	stata	
la	narrazione	del	sogno	giovanile	del	quale	don	Bosco	ha	fatto	sempre	riferimento:	egli	era	
in	un	campo	nel	quale	cercava	di	calmare	alcuni	suoi	coetanei	con	la	violenza,	ma	all’im-
provviso	gli	apparvero	Gesù	e	Maria	che	gli	mostrarono	la	via	che	avrebbe	dovuto	seguire	
nella	sua	vita,	anche	se	ovviamente	il	giovane	don	Bosco	non	capì	subito,	ma	lo	fece,	in	età	
adulta,	dove	che	la	costruzione	della	chiesa	dedicata	alla	Maria	Ausiliatrice	fu	terminata.	
Per	seconda	è	stata	la	testimonianza	di	Gigi	Cotichella,	che	ci	ha	spiegato,	anche	attraver-
so	la	storia	sua	e	di	don	Bosco,	come	il	sognare	e	il	concentrarsi	sulle	proprie	qualità	siano	
gli	strumenti	migliori	per	guadagnarsi	un	futuro	che	ci	renda	felici,	dicendo,	tra	le	altre	cose,	
come	gli	adulti	abbiano	sterilizzato	questa	capacità	dei	bambini,	con	la	loro	visione	della	vita	
principalmente	pratica	e	il	loro	cinismo,	elemento	peraltro	ripreso	da	don	Bosco	spiegando	
le	diverse	reazioni	sul	sogno	avute	dai	suoi	familiari,	in	particolare	di	sua	nonna:	“Non	biso-
gna	badare	ai	sogni”.	Egli	ci	ha	lasciato	il	ricordo	del	suo	incredibile	carisma,	che	pare	fatto	
appositamente	per	 la	pedagogia,	e	anche	con	un’attività	significativa:	abbiamo	scritto,	 in	
forma	di	nota	sui	nostri	cellulari,	cinque	nostre	abilità,	anche	quelle	che	potevano	apparirci	
come stupide e insensate, 
e promesso a noi stessi 
che	 nella	 vita	 ci	 saremmo	
concentrati	 su	 quelle	 per	
diventare	ciò	che	vogliamo	
diventare.   
           luca

Giovani di Torre impegnati durante le 
“10.000 ore di solidarietà”.
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BILANCIO CARITAS 2016

BANCARELLA PASQUA  350,00
BANCARELLA USATO   560,00
BANCARELLA NATALE  300,00
OFFERTE VARIE             1266,00
PRANZI    565,00
RESIDUO    177,00
  TOTALE        +3218,00

ADOZIONE A DISTANZA  400,00
MISSIONI    500,00
FAMIGLIE BISOGNOSE  340,00
PRANZI    365,00
PACCHI VIVERI   960,00
SPESE GESTIONE   620,00
  TOTALE         -3185,00
SAlDo                      +33,00

del 2016

- 500 persone ascoltate

- 30   persone invali accompagnate

- 18.000 capi vestiario distribuiti

- 40 famiglie della nostra parrocchia                     
aiutate con pacchi viveri

pranzi per circa 40 persone                    sole 
e anziene

da venti anni continuiamo:
       l’adozione a distanza 
      del

- bambino argentino della 
   casa famiglia 
   delle suore elesabettine
- una famiglia della costa d’avorio

grazie per l’aiuto che ci avete dato e che darete

di  torre

sportello cdavX presso:
parrocchia s. pio X

orari:  - martedì dalle 16 alle 18
- ultimo sabato del mese 
dalle 9 alle 12 solo su appuntamento

65 70 13 € 7509,38

iban: it98do2008121220001037070002 intestato a: 
parrocchia s. michele arcangelo - torre (riferimento iban relativo alla sede del vicariato)
causale: cdavX (centro di ascolto vicariale)

Presentando il nostro piccolo resoconto giunga a 
tutti coloro che ci aiutano il nostro affettuoso grazie. 
Fa bene al cuore pensare ad una comunità come e la 
nostra pronta ad aiutre con noi chi vive nel disagio 
e a chi è costretto a chiedere per poter vivere digni-
tosamente. 
Viviamo così una quaresima da veri Cristiani.   
Auguri di una S. Pasqua serena.  

     GRUPPO CARITAS
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4 giugno 2017
33a Marcia delle Scuole Torresane

Gruppo chierichetti 2016. Gita Presepi.

Complimenti ai Laureati
 
- Brunazzo Anastasia laurea in “Lingue, 
culture e società delllAsia e dell’Africa 
mediterranea” a Venezia 95/110.

- Rizzo Paola laurea in “Scienze dell’educazione” a 
Roma 101/110.

avvento

Con l'avvicinarsi del Natale è nata la 
voglia di proporre un'iniziativa nuo-
va ai bambini della scuola dell'in-
fanzia "Stella Mattutina": cantare la 
"Chiara Stella".  
Grazie al la collaborazione delle 
catechiste, dei ragazzi della parroc-
chia e di molte mamme della scuola 
dell'infanzia, si è creato un bellissi-
mo gruppo che nella sera del 19 Di-
cembre ha portato la gioia del Natale 
alle famiglie della comunità. 
Siamo stati accolti da sorrisi, stupo-
re, biscotti , ci accompagnavano gli 
strumenti musicali flauti e chitarra, 

insomma un bel mix di collaborazione genitori, catechiste, ragazzi e bambini. E' stata una bellissima 
esperienza, tutti riuniti come una grande famiglia per portare l'annuncio della nascita di Gesù. 

        Anche se è passato un po’ i bambini si ricordano ancora bene 
le attività fatte durante le SS. Messe delle 9,30 nel periodo dell’Avvento. 

Era bello portarli in chiesa con la voglia di scoprire la nuova 
parola legata al Vangelo, portarli a casa ascoltando la 

spiegazione data dalle catechiste e sentirli dire 
“andare a Messa a Torre è proprio bello!”
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RENDICONTO ECONOMICO/FINANZIARIO  ANNO 2016

DESCRIZIONE
IMPORTO

PARZIALE TOTALE SALDO

ENTRATE
  CONTRIBUTI  DA ENTI VARI + PRIVATI 249.385,06 
  INTERESSI  ATTIVI 524,66 

7.617,50 
  OFFERTE PER SACRAMENTI E CELEBRAZIONI 6.130,00 
  COLLETTA 28.037,60 
  CANDELE  VOTIVE 2.086,80 
  INIZIATIVE DIVERSE - VARIE 14.492,35 
  OFFERTE PER LAVORI 450,00 
  ALTRE OFFERTE 11.843,70 
  RIMBORSO CONSUMI ENERGIA EL. - GAS 3.053,60 
  CAMPI SCUOLA - GREST - GITE 51.865,00 
  MINIBUS OFFERTE X USI 810,00 
  SAGRA  ANNUALE 18.773,25 
  VENDITA BENI MOBILI 900,00 
  TORRE INSIEME- TESTI-STAMPA 2.473,80 
  COLLETTE  IMPERATE 3.200,00 
  MESSE DEDICATE 5.600,00 

TOTALE  ENTRATE  407.243,32 
  U S C I T E 

  SACRAMENTI  E  CELEBRAZIONI 690,00 
  ABBONAMENTI - TESTI - TORRE INSIEME 6.944,14 
  CAMPI SCUOLA - GREST - GITE 45.495,04 
  CERERIA 223,51 
  TRIBUTI DIVERSI 2.097,60 
  ASSICURAZIONE 2.913,30 
  ENERGIA ELETTRICA - GAS - ACQUA - TELEFONO 19.326,58 
  UFFICIO PARROCCHIALE - BANCARIE - POSTALI 1.696,63 
  CATECHESI - CULTO - ATTIVITA' PASTORALE 8.252,20 
  VARIE - INTERVENTI ASSISTENZIALI E CARITA' 8.688,54 
  MANUTENZIONE E VARIE X BENI  PARROCCHIALI 143.620,27 
  MINIBUS (TASSE - ASSICURAZIONI - MANUTENZIONI) 2.892,92 
  CURIA X TASSE CANNONICHE E CONTRIB. ATTIVITA' 2.026,00 
   MOBILI- IMPIANTI - ATTREZZATURE DIVERSE 13.364,89 
  MESSE DEDICATE 5.010,00 
  COLLETTE IMPERATE 3.200,00 

TOTALE USCITE  266.441,62 

RESIDUO  ATTIVO 2016 140.801,70 
RIPORTO DISPONIBILITA' ANNO 2015 32.360,66 

RESIDUO NETTO A RIPORTARE AL 2017 173.162,36 

 SITUAZIONE FINANZIARIA
ATTIVO

  CASSA 349,88 

  CONTO CORRENTE BANCA PATAVINA 96.685,64 

  BANCA NAZ. LAVORO (FSE) 92.000,00 

  FONDO DI SOLIDARIETA' C/QUOTE SOCIALI 400,00 

  FONDO DI SOLIDARIETA ECCLESIASTICA 222,44 189.657,96 

PASSIVO
  DEBITI DIVERSI 16.495,00 16.495,00 

DISPONIBILITA' AL 31/12/2016 173.162,96 

  OFFERTE PER CONCORSO SPESE ENERGET+IGIENICO/SANIT.
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HANNo RICeVUTo Il SACRAMeNTo Del BATTeSIMo
Brigo Giacomo di Paolo e Rizzo Paola

Mogliani Margherita di Tommaso e Zoccarato Donatella
Boesso Tommaso di Filippo e di Zagagnin Silvia

CI HANNo pReCeDUTo NellA CASA Del pADRe
Ranzato Rosa di anni 92; Massarotto Giacomo di anni 69;
Mainolfi Aquilina di anni 89; Marafon Giuseppe di anni 81; 

Galante Iride di anni 94; Zancopè Maria di anni 61;
Giuliani Ada di anni 91; Giannotti Giovanni di anni 86;

Tiso Bruno di anni 73; Gottardo Matteo di anni 86; Vettore Alfredo di anni 62.

ANAGRAFe  pARRoCCHIAle
(dall’8 dicembre 2016 al 28 marzo 2017)

COMMENTO AL RENDICONTO ANNO 2016
Per una corretta lettura delle risorse finanziarie di cui la Parrocchia è in grado di disporre 
nella gestione ordinaria annuale, il rendiconto delle entrate e delle uscite dell’anno 2016 va 
determinato detraendo, in entrata ed in uscita, gli importi delle operazioni di straordinaria 
gestione come evidenziato nel prospetto seguente:
 

LAVORI E SPESE PER BENI
L’importo di €uro 134.906,74 si riferisce a lavori di manutenzione straordinaria effettuati 
al campanile + tetto sede scouts + casa caritas + impianto elettrico + passerella disabili + 
spese di progettazione e direzione lavori.
Per le sopra citate opere la Parrocchia ha potuto disporre di contributi da ENTI.

Per l’anno 2017 sono previsti  importanti e costosi interventi strutturali alla Sacrestia non-
ché interventi ad altre strutture immobiliari divenute obsolete e non rispettose delle regole 
di sicurezza vigenti.

PROSPETTO  ELABORAZIONE  RENDICONTO

DESCRIZIONE

IMPORTO

PARZIALE TOTALE ORDINARIE

TOTALE ENTRATE 407.243,92 

   ENTRATE STRAORDINARIE PER CONTRIBUTI DA ENTI -249.385,06 

ENTRATE ORDINARIE 157.858,86 

TOTALE USCITE 266.441,32 

 A DEDURRE :

   TOTALE SPESE  PER IL PATRIMONIO IMMOBILIARE 143.620,27 

   DETRAZIONE SPESE ORDINARIE DI GESTIONE -8.713,53 

SPESE STRAORD. BENI IMMOB. 134.906,74 

   ACQUISTO BENI STRUMENTALI DIVERSI. 13.364,89 

TOTALE DETRAZIONE SPESE STRAORDINARIE 148.271,63 

USCITE ORDINARIE 118.169,69 

RESIDUO ATTIVO GESTIONE ORDINARIA 39.689,17 

 A DEDURRE :

Ringraziamo di cuore gli amici, gli scout ed i parrocchiani che ci hanno confortati e 
sostenuti con la vicinanza e la solidarietà in occasione della perdita del nostro Pier 
Luigi. A tutti un grazie sincero per l’affetto dimostrato.
         Fam. Beis



DIREZIONE GENERALE e SUCCURSALE CENTRALE
Via A. Valerio, 78 - Piove di Sacco 
Tel 049 5842066 - Fax 049 5841275

FILIALI:
ARZERGRANDE: Via Roma, 92- Tel 049 9720233 - Fax 049 5800281
BRUGINE: Via Roma, 17 - Tel 049 5806955 - Fax 049 5806935
CADONEGHE - Piazza De Gasperi, 7 - Tel. 049/8876434
CAMIN: Via Vigonovese, 145 - Tel 049 5004600 - Fax 049 5841275
CAMPAGNOLA: Via Rialto,14 - Tel 049 9735274 - Fax 049 9735161
CELESEO: Via S. Marco, 121 - Tel 049 5847300 - Fax 049 5847417
CENTRO STORICO: P.zza Incoronata, 18 - Tel 049 9704560 - Fax 049 9715322
CHIOGGIA: Viale Stazione, 53 - Tel 041 5500980 - Fax 041 404267
CHIOGGIA - MERCATO ITTICO: Via G. Poli, 1 -  Tel. 041 303618 - Fax. 049 9716421
CODEVIGO: Via Vittorio Emanuele III, 23 - Tel 049 5004500 - Fax 049 5841275
CONCHE: Via Vallona, 35 - Tel 049 5845288 - Fax 049 5845281
LEGNARO: Via Romea 44 - Tel 049 641398 - Fax 049 5841275
NOVENTA PADOVANA: P.zza Regione Veneto, 1/2 -  Tel. 049 625899 - Fax 049 626145
PADOVA: Via S. Crispino, 66 - Tel 049 7801119 - Fax 049 7801123
PADOVA - MANDRIA: Via Romana Aponense, 116 - Tel 049 8805181 - Fax 049 693535
SANT’ANNA: Via A. Valerio, 47 - Tel 049 9705622 - Fax 049 5842026
SAN GIACOMO DI ALBIGNASEGO: P.le della Torre, 11 - Tel 049 5000100 - Fax 049 5841275
SOTTOMARINA: Viale Venezia, 6 - Tel 041 5507300 - Fax 041 5507333
VIGONOVO: Via Padova, 3 - Tel. 049 9830490 - Fax 049 9832229
VIGONZA - Via Roma, 16/A - Tel. 049/8097044
VILLA DEL BOSCO: Via A. Sandano, 17 - Tel 049 5819280 - Fax 049 5819277
VILLATORA: Via G. Mazzini, 18 - Tel 049 8792103 - Fax 049 8792137

www.bccpiove.it - info@bccpiove.it
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Periodico di informazione sull’attività parrocchiale
Torre - Piazzale San Michele Arcangelo, 2 - 35129 Padova

 contatti:   parrocchiaditorre.padova@gmail.com

 Parrocchia 049 625312  Scuola Materna 049 625745  
 Patronato 347 2856290  Caritas Torre 329 7911363

www.vicariatoditorre.org


